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QUANDO ?753 a.C. Fondazione di 
Roma

 

         

509 a.C. fine monarchia e inizio repubblica

27a.C fine repubblica e inizio 
impero

98-117 d.C massima 
espansione

476d.C fine dell`impero 
romano

395d.C divisione 
dell`impero



DOVE?



LA FONDAZIONE DI ROMA 

LA 
FONDAZIONE DI 
ROMA             LA LEGGENDA  

ROMOLO FONDÒ 
ROMA SUL COLLE 
PALATINO IL 21 
APRILE 753 a.c            

            LA STORIA 
GLI ARCHEOLOGI 
HANNO RILEVATO 
CHE VERSO LA 
METÀ DELL VIII
SECOLO a.c.SUL 
PALATINO  
VENNERO 
EFFETTIVAMENTE 
COSTRUITE DELLE 
MURA E UN 
PALAZZO.  



le attività

             
                     

 

      agricoltura,      
coltivavano 
soprattutto mais

allevamento:di 
ovini,invece 
bovini ed equini 
venivano 
utilizzati nei 
campi

      commercio:
Roma grazie alla sua 
posizione geografica si 
sviluppò via mare e via 
terra.I prodotti venivano 
acquistati e venduti al 
Foro.per i pagamenti 
usavano  piccoli lingotti di 
rame poi sostituiti da 
monete di forma rotonda.



LA MONARCHIA

QUANDO
A partire dal 

753 a.C  fino al 
509 a.C  

( durò 250 anni )

DA CHI VENIVA  GOVERNATA
Da un re controllato dal 
senato,un consiglio di 
100 anziani patrizi .

IL COMPITI DEL SENATO
● Proporre le leggi 

● Prendere decisioni militari
● Organizzare feste e cerimonie religiose

● Eleggere il re

I 7 RE DI ROMA
Romolo
Numa Pompilio
Tullo Ostilio
Anco Marzio
Tarquinio Prisco
Servio Tullio
 Tarquinio il Superbo

Comizi Centuriati coloro che 
approvano le scelte del re 



PLEBEI
Erano uomini liberi 
,ma non potevano 

partecipare alla vita 
politica .

PATRIZI
Erano i nobili

LE loro famiglie si 
chiamavano gens

Un gruppo di famiglie 
nobili il cui capo era il 

pater familias

   SCHIAVI
Erano prigionieri 

di guerra o plebei 
che non pagavano 

i debiti.
Gli schiavi non 

avevano nessun 
diritto . 

SocietàPATRIZI

PLEBEI

SCHIAVI



repubblica

I PRETORI
si occupavano di 
amministrare le leggi

GLI EDILI
si occupavano dell’
ordine della città e 
della manutenzione 
degli edifici pubblici

I CENSORI
registravano il numero di 
cittadini e stabilivano le tasse
di ogni cittadino che doveva 
pagare I CONSOLI

comandavano
l esercito

I QUESTORI
amministravano
il denaro



LE LOTTE TRA PATRIZI E PLEBEI

PATRIZI        PLEBEI

le ƋƎƭtƞ iƍƈƳƢarƎƍƨ ƪuƀnƃƨ i PƥƄbƞi 
seƏƩƄrƨ Ƃơe lƀ ƃƢƟfeƑƄƧzƚ Ɠƫa dƈ Ƌƨƫo Ƅ 
i PƀtƑƢƳi Ƅrƚ aƔƌƞƧtaƓƀ ƬƞmƏƫe dƈ ƏƢù, 
i pƋƄƛƞi sƈ ƑƢƛelƋƀƫƨno ƏƄƫ ƨtƓeƧƄrƞ 
coƍƝƈzƢoƍƈ ƝƢ viƓƀ ƦƢgƋiƎƫƢ. 

neƋ 494  a.C. si ƑƈƮƧirƎƍƨ Ƭul CƎƋƥƞ 
deƋƥ’Aveƍƭƈnƨ  Əeƫ dƈƑƞ Ɯhe ƒƈ 
riƅƈƮƭavƀƍƨ a ƥƀvƨƑaƫƄ ƞ 
abƁƀƧdƨƍaƫƎnƨ Ƌ’esƄƑƜƢto ( feƂƄƫƨ 
coƒì la ƒƄƜƞsƒiƎƧƞ , sƂiƎƩƞro)

ììi



                Roma conquista l’Italia

396 a.C
i romani 
conquistan
o Veio

281 a.C 
Roma 
dichiara 
guerra a 
Taranto

275 a.C i 
Romani 
sconfiggono 
Pirro



LE GUERRE 
PUNICHE

scoppio` nel 218 a.c 
Annibale era un cartaginese 
che passo`dall`  Africa alla 
Spagna e arrivo` in Italia

con un esercito di 37 elefanti.
Annibale sconfisse i Romani 

nella battaglia di Canne 
nel 216 a .c

La seconda guerra 
punica

La prima guerra
punica 

Scoppio` nel 264 a.C quando
i Romani  occuparono la Sicilia che 
era una terra  molto ambita per la 

sua posizione e che ospitava le 
colonie fenicie. La guerra fu sul 

mare e i Cartaginesi avevano una 
flotta potente ma i Romani 

allestirono centinaia di navi e, nel 
241 a.C  sconfissero i Cartaginesi

la terza guerra 
punica

scoppio` nel 194 a.C. 
i Romani e i Cartaginesi
tornarono a combattere 

nella terza guerra punica 
ma la vittoria fu quella dei 
Romani e Cartagine fu rasa 

al suolo  nel 146 a.C



La crisi della repubblica

Lɛ ɯ˙ɛˀˀɛ ȵˀˀɸɑɑɵɸˮȵʖʞ ɸ 
ʽȵ˔ˀɸ˾ɸ ʕɛʖ˔ˀɛ ɸ ʽʎɛɐɛɸ 
ɛˀȵʖʞ ˆʞʕʕɛˀˆɸ ɗȵɸ ɗɛɐɸ˔ɸ 
ɛ ɑʞˆʂ ɑʞˆ˔ˀɛ˔˔ɸ ȵ ˮɛʖɗɛˀɛ 
ʎɛ ˔ɛˀˀɛ 

I fˀȵ˔ɛʎʎɸ Tɸɐɛˀɸʞ ɛ Cȵɸʞ 
ʽˀʞʽʞˆɛˀʞ ˙ʖȵ ˀɸfʞˀʕȵ 
ȵɯˀȵˀɸȵ ʕȵ ɸʎ ˆɛʖȵ˔ʞ ˆɸ 
ʞʽʽʞˆɛ.
Tɸɐɛˀɸʞ f˙ ˙ɑɑɸˆʞ ʖɛʎ 133 
ȵ.ɑ. ,ȵʎʎʞˀȵ Cȵɸʞ ʽɛˀ ʖʞʖ 
ɛˆˆɛˀɛ ɑȵ˔˔˙ˀȵ˔ʞ ˆɸ fɛɑɛ 
˙ɑɑɸɗɛˀɛ ʖɛʎ 121 ȵ.ɑ.

Iʎ fȵʎʎɸʕɛʖ˔ʞ ɗɛʎʎɛ 
ˀɸfʞˀʕɛ ȵ˙ʕɛʖ˔ʬ ˔ˀȵ ɸʎ 
88 ȵ.ɑ ɛ ɸʎ 79 ȵ.ɑ,ȵ Rʞʕȵ 
ɸʖɸ˾ɸȵˀʞʖʞ ˆɑʞʖ˔ˀɸ 
ˆȵʖɯ˙ɸʖʞˆɸ ˔ˀȵ ʽȵ˔ˀɸ˾ɸ ɛ 
ʽʎɛɐɛɸ ɛ ɑʞˆʂ ɑɸ f˙ ʎȵ ɑˀɸˆɸ 
ɗɛʎʎȵ ˀɛʽ˙ɐɐʎɸɑȵ.



La nƀƒƜƢta ƃƄƥl ƢƌƩerƎ

Nel 27 a.C ªesƀƑƞ 
OtƓaƯƈƚno AƔƆƮƬto ƒƈ 
feƂƄ ƩrƨƂƥamƀƑƞ 
imƏƄƫƚtoƑƄ ƝƢ Romƀ 
è l’imƏƄƫƨ duƑò ciƑƜƀ 
350 anƍƈ

DopƎ Ƌƚ ƦorƓƄ ƝƢ GiƔlƢo CƄƒƚƫe 
il ƆƎƯƞrƍo ƟƔ ƚfƅiƝƀtƨ a Ɣƍ 
seƂƎƧdƨ ƓƫiƔmƕƢƫatƎ ƅƨƫmaƓƎ 
da: AnƓoƧƈƨ,CesƀƑƞ OƭtaƕƈƚƧo 
AugƔƒƭƨ,Lepƈƃƨ

E neƋ  31 a.C sƂoƩpƈò la ƆƔƞƫra 
ciƕƈƥƞ  tƑa CƄƬƚre  OƓƭƀvƢaƍƎ 
AugƔƒƭƨ e AnƓƎƧƢo cƎƍ ƥƚ viƓƭƎrƢa 
di CƄƒƚƫe OtƓƀƯƢanƎ AƮƆuƬtƎ ƚƃ 
AziƎ

 DivƄƍƮƭo ƈmƏƞƫatƎƑƞ OƭtaƕƈƚƧo 
riƎƑƠƚniƙƳò l'esƄƑƜƢto Ƅ Ƌƚ ƬtƑuƭtƔƑƚ 
,asƒƔƧsƞ Ƌe ƜƀrƢƂơe dƈ: tƑiƛƔnƨ ƃeƥlƀ 
pƋeƛƄ,coƍƬƎlƞ e ƏƫƎcƨƍƬolƄ,poƍƭƄfƢƂe 
maƒƬƈmƨ  e ƎtƓƞƧne ƃƀƥ sƞƍaƭƎ Ƣl ƓiƭƎlƨ 
di AƔƆƮƬto ƂơƄ sƢƆƧifƈƂƚ “ deƆƧƎ dƢ 
veƍƄƫƚziƎƍƞ” AugƔƒƭƨ goƕƄƫnƨ Əeƫ bƄƍ 
45 anƍƈ ƞ  asƒƈƜƮrò alƋ ƈƦpƞƑo  ƔƧ 
luƍƠƎ pƞƑiƎƝƨ di ƏƀƜƞ(Pax ¹ƎƌƚƧa)



I SUCCESSORI DI OTTAVIANO 

Dopo la morte di Ottaviano Augusto, per quasi un secolo la carica di imperatore fu EREDITARIA, 
cioè assegnata a membri della famiglia al comando.

Alcuni suoi successori furono buoni imperatori, come Tiberio,Claudio,Vespasiano e Tito 
mentre altri furono violenti e crudeli, come Caligola,Nerone e Domiziano

Dal 96 d.C fu introdotto il sistema dell’ADOZIONE: l’imperatore sceglieva un successore e prima di 
morire lo adottava come figlio. Con questo sistema divenne imperatore Traiano che governò dal 
98 al 117 d.C, conquistando la Dacia, la Britannia e territori in Asia Minore e in Mesopotamia. 



I Romani erano 
Politeisti LA RELIGIONE

Riti religiosi 
affidati ai 
Pontefici 
:Pontefice 
Massimo

 Divinità principali : La Triade

 Giove padre degli dei.

Giunone:dea della famiglia.

Minerva:dea della sapienza

 Altri Dei:

Giano:Dio bifronte protettore delle case

Cerere: protettrice del raccolto

Saturno:protettore delle semine

Vesta:dea del focolare domestico

Vulcano:Dio del fuoco

Diana:dea della caccia

Gli dei della casa:

Lari:protettori della casa

Penati:custodi della 
dispensa

Mani:spiriti degli 
antenati defunti



ACCAMPAMENTO
Veniva chiamato CASTRUM.

Se la sosta era breve, era fatto di 
tende,altrimenti facevano anche 

muri alti circa 2 metri. 
al centro c’era il foro.
C’erano due strade :

CARDO andava da nord a sud
DECUMANO andava da

est a ovest

 

ESERCITO
ACCAMPAMENTO

ESERCITO
Era formato da soldati 
professionisti, a fine 

guerra i soldati potevano 
dividersi il bottino.

Inizialmente i gruppi 
erano le legioni e le 

coorti ma poi 
diventarono manipoli e 

centurie.



I CRISTIANI
Erano monoteisti 

 cioè adorano un solo DIO. 
Predicavano la fratellanza  e 
l’ uguaglianza tra di loro. Gli 
imperatori erano ostili nei 
confronti dei cristiani 
perchè dicevano che tutti 
erano uguali.

  LE PERSECUZIONI
comprendono un lungo 
periodo in cui i cristiani 
venivano imprigionati e uccisi, 
erano chiamati martiri.Per 
scappare si rifugiarono nelle 
catacombe.Con l’editto di 
Milano (nel 313 a.C)i cristiani 
potevano professare la loro 
fede.Con l’editto di Teodosio 
(380 a.C.)                    
il cristianesimo fu la religione 
ufficiale dell’ impero.

cristianesimo



Scienza E Tecnologia

II Romani fin dall’età repubblicana costruirono una 
fitta rete stradale che collegava i territori 
conquistati. 
Lungo le strade si spostavano i soldati e i mercanti; a 
ogni miglio c’era una pietra militare sulla quale era 
incisa la distanza da Roma. Per superare ostacoli 
naturali i Romani costruirono ponti e gallerie. E 
inoltre utilizzarono l’arco etrusco per costruire 
grandi acquedotti.

LE TERME

Tra le grandi opere pubbliche c’erano le 
terme. Erano luoghi pubblici costruiti in 
varie parti della città. Le persone vi si 
recavano per curare l’igiene personale ma 
anche per fare attività sportiva o per 
chiacchierare. I locali erano riscaldati da 
una caldaia sotterranea. I pavimenti 
erano così caldi che le persone dovevano 
indossare sandali di legno per non 
scottarsi i piedi



I commerci ai tempi dell’ impero 
In seguito all’ espansione dell’ impero 
aumentarono notevolmente anche gli 
scambi commerciali tra le province e la 
capitale, favoriti dalla fitta rete stradale 
e da un efficiente collegamento 
attraverso fiumi e mare 

Commerciavano con : 
Spagna, Britannia, 
Dalmazia, Africa, Asia 
Minore, Egitto, Gallia, 
Mesopotamia   

Commerciavano : Vino, grano, olio, 
bestiame, pesce, cavalli, avorio, lana, 
seta, oro, rame, argento, papiro, 
ferro, porpora, piombo, navi, schiavi...



La crisi dell’impero

La crisi avvenne a causa di 
diversi fattori: l’invasione dei 
Germani ,l’aumento delle 
spese di guerra e di 
mantenimento degli eserciti ai 
confini dell’impero constrinsero 
gli imperatori ad aumentare le 
tasse. L’ abbandono delle terre 
provocò diminuzione di 
prodotti alimentari ciò portò 
periodi di carestia

La divisione dell’impero

Diocleziano nel 286 d.C divise 
l’impero in 2 parti: impero 
d’Oriente e d’Occidente. 
Costantino nel 330 d.C riuní 
l’impero e spostò la capitale a 
Bisanzio.nel 395 d.c Teodosio 
divise nuovamente l’impero in 
impero romano d’Oriente con 
capitale Costantinopoli,e 
impero romano d’Occidente 
con capitale Ravenna .

Con il nome di Germani,i 
Romani indicavano i popoli 
originari dell’Europa del 
nord.Tribú nomadi formate da 
gruppi di famiglie che , in caso 
di guerra , eleggevano un capo 
che li guidava sul campo di 
battaglia.non avevano una loro 
moneta e utilizzavano il 
baratto.non conoscevano la 
scrittura .non avevano leggi 
scritte e la lingua era 
incomprensibile.questi eranoi 
barbari: gli Unni, i Visigoti e i 
Vandali.

I barbari

La fine dell’impero Romano d’Occidente

Odoacre . Capo dei barbari depose l'ultimo degli imperatori romani : Romolo Augustolo. 
Cosí l'impero Romano d'Occidente si divise in tanti regni romano barbarici.questo 
avvenne nel 476 d.C  e segna  la fine della storia antica e l'inizio del medioevo.


